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Autodichiarazione di rispondenza a norma del 
posizionamento a parete dei terminali di scarico degli apparecchi a gas 

Il/La sottoscritto/a nato/a a     

(città) 

il codice fiscale  n. tel./cell.    

residente in  Via  n°     
(città) 

nella sua qualità di titolare dell’unità immobiliare sita a    

in via identificata al catasto urbano con il foglio    

particella sub , in relazione alle informazioni contenute negli allegati 

obbligatori a Voi consegnati unitamente alla domanda di somministrazione n. del , 

consapevole delle responsabilità civili e penali conseguenti a dichiarazioni mendaci, 

DICHIARA 
quanto segue ai sensi dell'Art. 5 commi 9, 9 bis e 9 ter del D.P.R. 412/93: 

 
che il terminale di scarico dell’apparecchio a gas metano è stato posizionato a parete perché: “si procede, anche 

nell'ambito di una riqualificazione energetica dell'impianto termico, alla sostituzione di generatori di calore 

individuali che risultano installati in data antecedente al 31 agosto 2013, con scarico a parete o in canna 

collettiva ramificata”; 
 

che l'obbligo relativo agli apparecchi a gas di “essere collegati ad appositi camini, canne fumarie o sistemi di 

evacuazione dei prodotti della combustione, con sbocco sopra il tetto dell'edificio alla quota prescritta dalla 

regolamentazione tecnica vigente“ di cui al comma 9 Art. 5 D.P.R. 412/93 non può essere rispettato nel caso 

in esame perchè lo stesso risulta incompatibile con norme di tutela degli edifici oggetto dell'intervento, adottate 

a livello nazionale, regionale o comunale; 
 

che il progettista attesta e assevera l'impossibilità tecnica nel caso in esame a realizzare lo sbocco sopra il colmo 

del tetto dei sistemi di evacuazione dei prodotti della combustione. Si allega a tale scopo la dichiarazione del 

progettista; 
 

che il terminale di scarico dell’apparecchio a gas metano è stato posizionato a parete perché: “si procede alle 

ristrutturazioni di impianti termici individuali gia' esistenti, siti in stabili plurifamiliari, qualora nella versione 

iniziale non dispongano gia' di camini, canne fumarie o sistemi di evacuazione dei prodotti della combustione 

con sbocco sopra il tetto dell'edificio, funzionali e idonei o comunque adeguabili alla applicazione di apparecchi 

a condensazione”; 
 

che il terminale di scarico dell’apparecchio a gas metano è stato posizionato a parete perché: “sono stati installati 

uno o piu' generatori ibridi compatti, composti almeno da una caldaia a condensazione a gas e da una pompa di 

calore e dotati di specifica certificazione di prodotto. 

FIRMA 

Porto San Giorgio (FM), il         /       /                                                                                        

Allegati:  
1) Fotocopia documento di identità in corso di validità; 

2) Modello distanze minime UNI 7129/08 scarico a parete firmato e timbrato dall'installatore; 

3) Eventuale asseverazione del progettista dell'impossibilità tecnica scaricare a tetto. 


